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L’
Italia da quest’anno tor-
na a favorire il trasporto 
intermodale delle merci, 
cioè a prediligere, rispetto 

alle spedizioni «tutto strada», le 
alternative che comprendano per 
le lunghe tratte il trasporto marit-
timo o quello ferroviario. Meri-
to soprattutto del ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che, 
sotto la guida di Graziano Delrio, 
ha fatto inserire nell’ultima Legge 
di Stabilità quasi 200 milioni di 
euro per l’intermodalità nel trien-
nio 2016-2018. Si tratta di 138,4 
milioni di euro per il Marebonus 
(incentivo per il potenziamento 
della catena logistica collegata 
all’utilizzo delle Au-
tostrade del Mare per 
il trasporto merci), più 
altri 60 milioni per il 
Ferrobonus (incentivo 
per il potenziamento 
della catena logistica 
collegata all’utilizzo 
della ferrovia). 
«Il primo verrà erogato 
alle imprese armatrici, 
che hanno l’obbligo di 
ribaltare il contributo 
alle aziende utenti del 
trasporto multimodale 
strada-mare, il secon-
do alle imprese committenti di 
servizi ferroviari e agli operatori 
multimodali ferroviari», spiega a 
MF Shipping&Logistica il pre-
sidente e ad di Rete Autostrade 
Mediterranee, Antonio Cancian, 
che poi aggiunge: «Ritengo che 
si possa partire con la fase appli-
cativa da giugno o luglio, quan-
do sarà arrivato da Bruxelles il 
parere positivo della DG Com-
petition sul provvedimento». 

Incentivi all’intermodalità, Spor-
tello Unico dei Controlli, Fast 
corridor e pre-clearing, sempli-
ficazioni dragaggi e regolamen-
to delle concessioni demaniali 
sono gli assi portanti del Piano 
Strategico Nazionale elaborato 
dal ministero dei Trasporti e al 
quale mercoledì prossimo sarà 
dedicato a Bari il primo «Forum 
Nazionale sulla Portualità e la 
Logistica». A Ram, in qualità di 

organismo in hou-
se controllato dal 
ministero dell’Eco-
nomia, spetterà il 
compito di gestire 
e seguire concreta-
mente l’applicazio-
ne e l’erogazione 
di questi contributi 
all’intermodalità nel 
prossimo triennio. 
Cancian spiega che 
«in Italia il 56,5% 
della merce è tra-
sportato su strada 

mentre le media europea è del 
45%. Il trasporto stradale ha un 
costo esterno 17 volte più eleva-
to rispetto al trasporto ferroviario 
e 8 volte più elevato rispetto al 
trasporto marittimo». A propo-
sito degli obiettivi poi aggiunge 
che «la Commissione Europea 
impone che entro il 2030 il 30% 
del trasporto merci su gomma 
passi ad altri modi di trasporto 
come la ferrovia e le vie naviga-

bili interne; entro il 2050 più del 
50%. Nel medio-breve termine, 
invece, i risultati attesi in Italia 
sono un risparmio di esternalità 
negative superiore a 260 milio-
ni e la sottrazione ogni anno 
alla rete stradale di unità di ca-
rico equivalenti a oltre 800.000 
camion, pari a quasi 650 milioni 
di veicoli/km trasportati». Ram 
è anche promotore e gestore di 
progetti comunitari nel campo 
dei trasporti ed è oggi coinvolto 
in qualità di leader o di partner 
in 8 progetti già approvati e fi-
nanziati con complessivi 160 
milioni nell’ambito dei fondi 
europei CEF (Connecting Euro-
pe Facility), a cui si aggiungono 
altri 27 progetti in valutazione e 
due in fase di preparazione. Fra 
questi c’è anche un sistema di in-
centivi all’intermodalità strada-
mare continentale che dovrebbe 
prendere vita nei mari del Sud 
Europa e chiamarsi Eurobonus. 
(riproduzione riservata)

NUOVE APERTURE
PER CODOGNOTTO

Il gruppo Codognotto,  N
uno dei principali operatori 
nel settore della logistica e del 
trasporto, potenzia in Europa 
la logistica integrata con tre 
nuovi siti. In Italia viene po-
tenziata la rotta verso il centro 
Europa con l’apertura di ma-
gazzini a Venezia, Londra e in 
Slovenia. A San Stino di Li-
venza (Venezia), hub logisti-
co chiave per l’intermodalità, 
apre un magazzino di 24 mila 
mq. A Londra, il terminale si-
tuato nel porto sul Tamigi nel-
la zona del West Horndorn si 
occuperà direttamente dello 
sdoganamento della merce 
di provenienza extra Ue. Ad 
Ajdovšina, in Slovenia, un 
magazzino di 5.000 mq ha 
l’obiettivo di rafforzare l’area 
dei Balcani con possibilità di 
connessioni dal Porto di Ca-
podistria. Il Gruppo Codo-
gnotto nel 2015 ha registrato 
un fatturato di 161 milioni di 
euro, in crescita del 14% ri-
spetto al 2014.

A SAIPEM COMMESSE 
PER 430 MILIONI

Saipem si è aggiudicata  N
nuovi contratti e lavori ag-
giuntivi nel segmento inge-
gneria e costruzione per un 
valore complessivo di circa 
430 milioni di euro. Que-
sto ammontare comprende 
varie iniziative, tra le quali: 
un contratto relativo al pro-
getto Hywind Scotland di 
Statoil per le operazioni di 
sollevamento e montaggio 
di turbine eoliche offshore 
galleggianti, lavori aggiun-
tivi relativi all’installazione 
nel Mar Caspio di condot-
te per il trasporto di fluidi 
multifase e il contratto, co-
municato di recente, per la 
parte offshore del progetto 
Trans Adriatic Pipeline. 

Sace garantisce ancora una volta il suo supporto  N
all’industria crocieristica spianando la strada alla nuova 
commessa firmata da NCL per la controllata Regent Sen 
Seas Cruises. Saranno infatti Crédit Agricole e Sace a 
guidare la cordata di istituti di credito che concederanno 
alla compagnia crocieristica un finanziamento in pool da 
498 milioni di dollari per l’acquisto della seconda nave da 
754 passeggeri, che verrà costruita presso lo stabilimento 
Fincantieri di Sestri Ponente e consegnata nel 2020. Lo 
studio legale internazionale Watson Farley & Williams ha 
assistito Crédit Agricole.
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Come atteso Pillarstone Italy, il veicolo di 
turnaround di Kkr, rileverà larga parte dei 

crediti di Premuda e delle controllate Premu-
da International Sah, Four Handy Ltd e Four 
Jolly. Lo ha annunciato ieri sera in un nota la 
società armatoriale genovese che al 31 dicem-
bre scorso aveva un indebitamento finanziario 
netto di 345 milioni di euro e ha chiuso l’eser-
cizio passato con un rosso raddoppiato e salito 
a 81,4 milioni (era 41,8 nel 2014). A cedere i 
propri crediti incagliati saranno le tre banche 
maggiormente esposte con Premuda, vale a 
dire Banca Carige, Unicredit e Banca Intesa, 
che a breve dovranno formalizzare l’accordo 
con Pillarstone. Un accordo propedeutico al 
successivo raggiungimento di un accordo di ri-
strutturazione dell’indebitamento nell’ambito 
di un piano ex art. 67 della Legge fallimenta-

re, che lo scorso autunno è stato nuovamente 
rivisto e in sintesi prevede: allungamento dei 
piani di rimborso di tutti i finanziamenti, ridu-
zione degli spread applicati e conversione dei 
finanziamenti unsecured in strumenti finanziari 
partecipativi convertibili in azioni della società 
secondo modalità e termini ancora da determi-
nare. Premuda precisa che le future prospetti-
ve del gruppo non possono che fondarsi sul 
presupposto del raggiungimento di un accordo 
con gli istituiti di credito per la ristrutturazione 
dell’indebitamento. L’atteso subentro di Pillar-
stone nelle posizioni creditorie dei tre principali 
istituti fa intravvedere possibilità di futuri svi-
luppi, in quanto potrebbe consentire l’accesso 
a nuove fonti di finanziamento, necessarie a 
cogliere eventuali opportunità che si potrebbero 
presentare. (riproduzione riservata)

Pillarstone Italy rileva i debiti di Premuda 

Rotabili sulla nave Eurocargo Brindisi

IN ARRIVO 200 MILIONI DI INCENTIVI PER LE ALTERNATIVE ALLA STRADA

Più soldi per i trasporti
Cancian (Rete Autostrade Mediterranee), ecco come avverrà l’erogazione

di Marebonus e Ferrobonus. Ma allo studio della Ue c’è anche un Eurobonus
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I
l 2015 dell’interporto di Ve-
rona si è chiuso con risultati 
record: fatturato salito a 9,1 
milioni di euro (grazie anche 

a vendite di nuovi complessi lo-
gistici per 1,4 milioni), ebitda 
di 2,7 milioni, ebit di 762 mila 
euro e circa 28 milioni di ton-
nellate di merci transitate (20 
milioni via camion e 8 milioni 
via treno). I proventi da canoni 
di concessione sui magazzini si 
sono attestati a circa 7 milio-
ni di euro (il valore più alto di 
sempre) e 140 sono le società 
di trasporti, logistica e servi-
zi attive presso i 4,5 milioni 
di mq di aree sul quale sorge 
l’interporto (di cui 300.000 mq 
di piattaforme logistiche tutte 
occupate da operatori logistici 
internazionali). 
A sviluppare dal punto di vista 
immobiliare e a gestire ope-
rativamente le attività dell’in-
terporto ci pensa il Consorzio 
Zai Quadrante Europa cui si 
devono questi risultati e il cui 
presidente, Matteo Gaspara-
to, tiene a evidenziare a MF 
Shipping&Logistica le perfor-
mance soprattutto in ambito 
ferroviario: «Nel 2015 all’in-
terporto sono stati lavorati ol-
tre 15.000 treni (nuovo record 
assoluto), una media di 50 al 
giorno, che hanno sviluppato 
un traffico di 400.000 Uti (unità 
di trasporto intermodali, ndr). 
Dal punto di vista dei colle-
gamenti, il Quadrante Europa 
presenta servizi giornalieri con 
i principali porti e interporti eu-
ropei e le relazioni avvengono 
per oltre il 90% lungo il Corri-
doio del Brennero. Lavoriamo 
in prevalenza con il Centro-
Nord Europa come dimostra il 
fatto che abbiamo collegamen-

ti regolari con 22 destinazioni 
estere e cinque italiane».
Il presente dell’interporto vero-
nese sorride ma lo sguardo di 
Gasparato è già rivolto al futuro: 
«Abbiamo attivato un gruppo di 
lavoro con Rfi per pensare allo 
sviluppo dell’interporto di qui 
a dieci anni visto che nel 2026 
si aprirà il tunnel del Brennero 
e dovremo essere pronti a la-
vorare treni intermodali lunghi 
fino a 750 metri. Dal punto di 
vista della governance stiamo 
collaborando con altri soggetti 
italiani del corridoio del Bren-
nero in direzione di una Società 
di Corridoio per la gestione co-
ordinata di una rete di terminali 
da Trento a Mantova e in futuro 
vorremmo dare anche noi vita 
agli Stati Generali della logisti-
ca del Nord-Est». 
Dal punto di vista immobiliare, 
poi, è in cantiere l’insediamen-
to della società tedesca Bayer-
nland (realizzerà il proprio 
centro logistico su un’area di 
17.000 metri quadrati con ma-
gazzino automatizzato di 7.000 
metri quadrati coperti), che farà 
seguito allo sbarco già avvenu-
to di Gardenfrutta (che ha da 
poco inaugurato un nuovo cen-
tro logistico da 10.000 mq con 

magazzino di 5.000 refrigera-
to). Fra i prossimi arrivi ci sarà 
anche una multinazionale del 
settore mobili e arredamento 
come Ikea e per questo il Con-

sorzio Zai nei mesi scorsi ha 
avviato l’acquisizione di nuove 
aree in zona Marangona per ol-
tre 1 milione di mq di terreni, 
più altri 100 mila mq sono stati 
opzionati. 
Il presidente di Consorzio Zai, 
guardando al futuro e parlan-
do anche in veste di presidente 
dell’Unione Interporti Riuniti, 
auspica che Verona, così come 
altre strutture interportuali, 
rinsaldi maggiormente i suoi 
legami con gli scali marittimi 
italiani oggi, tuttora scarsi in 
termini di servizi intermodali. 
Per questo lancia un appello 
al ministero dei Trasporti: 
«Al fine di poter creare una 

dotazione finanziaria a fa-
vore dell’infrastrutturazione 
pro intermodalità, proponia-
mo che per la realizzazione 
di opere e di lavori pubblici 
negli interporti possa essere 
corrisposto ai soggetti gestori 
di interporti un contributo pari 
a una certa percentuale (5% ad 
esempio) dei diritti accertati 
dagli Uffici delle Dogane in-
sediati nell’area interportuale 
stessa». 
Questa richiesta di autonomia 
finanziaria degli interporti è sta-
ta messa nero su bianco in una 
missiva firmata da Uir e spedita 
al dicastero di Graziano Delrio. 
(riproduzione riservata)

IL 2015 CHIUDE CON UN EBITDA DI 2,7 MLN E 28 MILIONI DI TONNELLATE DI MERCI TRANSITATE

L’interporto di Verona cresce
Gasparato (Consorzio Zai), dopo il nuovo record di traffico ferroviario raggiunto, chiede
al governo più sinergie con i porti e un’autonomia finanziaria anche per gli interporti 
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Il terminal ferroviario dell’interporto di Verona


